
GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMa DEL REGNO I)'ITALIA L.o.co

Anno LXV Roma --- Sabato, 9 febbraio 1924
.

Numeró 84

AÞaonauxnent , Inmex•mtona.
Anno .Sem. Trim, Annunti gladirlarl . , , .

. .
L. 2.00 t>cr ogni ilnea dl colonna

In m
,
sia pre so l'Am nistrularne ch

100 60 40 Aplaz ad) en.de t a per fe ten rrzio ,vi o n c ncoempo e linne e degli

All'estero (Paesi dell'Uniene postalet 200 ISO TO
Gli originali degli avitsi debbono essere redatti su carta da bollo da T,ire TRE

In Roma, ela presso l'Amministrazione che ed accompagi.ati da un dreosito trerentivo in rapipne di lire pHNTOTNNTI (L. If0)
domicilio ed in tutto il Regno (sois Parto I) . TO , 40 25 per ogni vagina di stanoseritto.

All'estero (Paesi dell'Unione postate)
,

y .g120 80 50 Gli abbonamaltti sa prendono prcsw V,tmministratione e gli Uffici postad a de-
correre dal l' 4%gna tress. - La richieste per is inserzioni debbono essere diretta

Ún numero separato fino a 32 pagino cint. 60 - Arretrato cent. 80 alYestero esclusit,amente rila Anuninistrazione della « Gazzetta UfŒoiale e prosso 11
L. 1.20 - Sa il giornale si compone di oltre 32 pagino aumenta dÍ cent. 40 ognÏ 32 pa ProvveditoraAo Generale dello Stato - Ministero delle Finanze,(Tel. 01-80).
gino o trazioni - Ogni foglio dello inscrzloni, di 4 pagino, cent. t0 - Arretrato - All'importo di ciascun voglia postate ordinario e telegrafico si aggiunga sempre la
cent. 40. fassa di bello «li centesimi cingte o dieci

DIRÖOND E ¾EDAEIOND PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA U DEGLI AFFAR3 DI COLTO - UFFICÏO PUBBLTCAZIONE DELLE LEGGI

SONIMARIO
Presidenza del Consiglio del 31tnistri: AutoraÃsaziono all'Ento

autonomo Fiera campionaria intbruazionale di Milano, a

promuovero la V Fiera internazionalo di campioni. Pag. 918

LEGGI E DECRETI

RELAZIONE e REGIO DECRETO 97 gennaio 1924, p. 67.
28. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1923.24
. . .. , , , . . . Pag. 018

RELAZIONE e REGIO DEORETO 27 gennaio 1924, n. 68.
20• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1923=24 . , e . . . . . . Pag. 618

REIAZIONE e REGIO DECRETO 97 gennaio 19g4, n. 69.
30= prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1923=24
. . , , , , , . Pag. 614

REGIO bEORETO-LEGGE a novembro 1923, n. 3149.
- Estensione agli istituti religibsi all'estero delle facilitazioni

concesse dalla legge sulla emigrazione agli allievi missionari.
---- Pag. 610

REGIO'DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3144.
Ordinamento gerarchico del personale delle Regic scuole in=

dnatriali , ,, , , , , , . , , , , , , e , . Pag. 620

REGIO DEORETO-LEGGE 30 dicembre 1923, n. 3152.
Obbligatorietà della punzonatura delle armi da fuoco por=

tatill . . . , , , , , , , , , . , , . . , Pag. 021

REGIO DEORETO 31 dicembro 1923, n. 3157.
Modlilcazione di alcune disposizioni della legge sull'Opera

di previdenza del personale delle Ferrovie dello Stato. Pag. 022

REGIÒ DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3158.
Assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involon=

taria . . . . . . . . . . . . Pag. 623

REGIO DECItETO-LEGGE es dicembre 1923, n. 3147.
* Approvazione dell'accordo concluso a Parigi 11 12 settem=
hre 1919, fra l'Italia e la Francia per regolare alcune questioni
aendenti concernenti gli interessi francesi e quelli italiani in
rica

, a a . , a e . .. ; . Pag. 627

EGIO DEORETO-LEGGE 3 gonnaio 1024, n. 71.
Approvazione della convenzione 8 agosto 1923, conçernente
rmuta Gi-torreni fra lo Stato ed il comune di Venezia.

Pag. dSB
BGIÒ DECRETO.LEGGE 3 gennaio 1924, n. 13.
Provvedimenti per i danni prodotti dal nubifragio 29•30 mag-
1923, jn'provincia di Novara

. . . . .. . . . Pag. 629
3IO.DEORETO-LEGGE 24 gennaio 1924, n. 72.
Concessione-di veusione straordinarin annua vitalizia.

Pag. 630

REGIO DEORETO 0 gennaio 1924, n. 33.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio Giovanni Plana, in Alessandria. . . . »Pag. 630

REGIO DECRETO o gennaio 1924, n. 34.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica della. Regia

scuola complementare Carmine Sylos, in Bitonto . . Pag. 630

REGIO DECRETO a gennaio 1924, n. 35.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regië

liçeo.ginnasio di AIolfetta
. . . , , , , , . . Pag. 630

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 30.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio M. Pagano, in Campoþasso , , , . . Pag. 630

REGIO DECRETO 6 gennaio 1994, n. 38.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio di Caserta
. . . . . .. . . .. . . Pag.'630

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 39.
Ërezione in Ente morale della cassa scolastica del Regiëginnasio P. Dionisio, in Fossano

. . . . . . . Pag. 630
REGIO DECRETO B gennaio 1924, n. 52.

Erezione in Ento. morale della cassa scolastica del Reglo
liceo.ginnaslo T. Campanella, in Reggio Calabria . . Pag. 630

REGIO DECRETO 30 dicembro 1983, n. 3141.
Quota di concorso governativo a favore del comuge di
Scilla.,...........,,,,...Pag.630
REGIO DEORETO 13 gonnaio 1994.

Scioglimento del Sindacato degli agenti di cambio della Borsa
valori di Genova e nomina del Commissario . . . . Pag. 631'

DEORETO MINISTERIALE 3 febbraio 1921.
Dichiarazione delle 'attribuzioni conferite al Commissario

della söcietà « Umanitaria » di Milano
. . . . . . Pag. 631

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ministero dell'interno: Bollettino settimanale del bestiame n. 2.

Ministero ddgle finanze:
Pag. 630

Rettifiebo d'intestazione (Elenco n. 26)
. . . . Pag. est

Perdita
.
di certificati . . . . . . . . . . . Pag. 633

BANDI DI CONCORSO
Ministero dell'economia nazionale:

Concorso al posto di professoro non stabile, nel Regio yti-
tuto superidre forestalo.nazionale di Firenze, per l'insognamento
delle sistemazioni idraulico-forestali o costruzioni relativo allo
, azipnde forestali . . . . . . . . . .

. . . . Pag. 638
Concorso al posto di professore non stabile, nel Regio isti-

tuto supeiiore forestale di Firenze, por la direzione della Sta-
zione di silvicoltura i 4 W M N a - H d N a x . A . ÛÛÛ



SIS
,

9-a-1924-- GA22;ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -+- N. 34

PRESIDENER DEI, CONSIGLIO DEI MINISTRI

Con detteto*20 gennaio scorso, 11 Presidente del Consiglio
'dei Ministri ha autorizzato, a ,termine e per gli efetti del
Ik decreto-legge 10 dicembre 1923, n. 2740, l'Ente autonomo
Fiera campionaria internazionale di Milano, a promuovere
la V Fiera internazionale di campioni che avrà luogo cola
nel currente anno.

Ordininmo che il presente -decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale dellé leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 genziaio 1924.

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLMI r- DE' STEFANI.

Vistä, il Guarda3Igilli: OVIGLIO.
L. ·

. "O ReUlstrato alla Gorte,dei conti, addì 6 febbraio 1924.
A * Atti del Governo, registro 221, foglio 25. - GMN.tT.t,

RELAZIONE e REGIO DECRETÖ 27 gennaio 1924, ri. 07• RELAZIONE e REGIO DECRETO 27 gennaio 1924, n. 08.

dell'2cs rc a eziadr o 2d3 2 i riserva per le spese impreviste delP2eser afi aÛiadral fædo riserva per le spese impreviste

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stafö per le
finanz,e a S. M. il Ro, in udienza del 27 gennaio 1921, sul
decreto che aaltorizra una '286 prelevazione dal fondo di

risena per le spese impreviste delPesercizio finanziarlo

1923.24.

MAESTE, .

Per far luogo' al pagamento di rate arretrate për l'assicura
zione d,i personale operaio alle dipendenze del Ministero della
pubblica istruzlone, mancando in bilancio le occorrenti disponibilità,
si manifesta la necessità di stanziare la somma di L. 111,000.

Conformemente a defiberazione 41 riguardo adottata dal Con-
siglio dei Ministri, giusta.la facoltà prevista' dall'art. 42 delle nuove
disposizioni sulla contabilità generale dello Stato approvate con
R. decreto 18 novembre 1923, n- 2440, la somma predetta viene prele-
vata dal fondo di riserva per le spese impreviste, stanziato nel bi-
lancio del Ministero delle flaanze.

Ad autorizzare tale prelevamento provvede 11 seguente sc11ema
di decreto, che il riferente si onora di sottoporre p11a Augusta sait-
zione della Maestà Vostra.

VIT1'ORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle nuove disposizioni sull'amministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato,
approvate con R. deqreto 18 nov,embre 1923, n. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in.

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
9,511,105.07, rimane disponibile la somma di L. 5,458,894.03;
Sentito il Consiglio dei MÌnistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decr,etató e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inserittö al
capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1923-1924, è
autorizzata una 28a prelevazione nella somma di L. 111,000.
da assegnaže al capitolo aggiunto n. 16G : « Saldo degli im-
pegni riguardanti le spese generali degli stati di previsione
della spesa per gli anni finanziari anteriori alPesercizio

corrente », dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero de1Pistruzione pubblica, per l'esercizio finanziario me.

desimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione.

Relazione di S. E. il Ministro Segretariö di Statö per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 27 gennaio 1924, sul
decreto che autorizza una 202 prelevazione daI fondo di
riserva per le spese impreviste delPesercizio finanziario
1923-024.

MAESTX,

Per provvedere al 'saldo di spise d'ufficio delle Regic avvoca-
ture crariali, riferibili al decorso esercizio 11nar.ziario 1922-923, è
necessario autorizzare l'inscrizione in bilancio della occorrente som-
ma di L. 3498.

Col seguente schema di decreto, che il riferente si onora di
sottoporre alla Augusta sanzione della Maestà Vostra, valendosi della
facoltà corasentita dall'art. 42 delle disposizioni sulla contabilità ge-
nerale delleStato, approvate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
la somma ilidicata viene prelevata dal fondo di riserva per le spese
impreviste per essere inscritta ad apposito dapitolo della liarte
straordinarla del bilancio del Ministero predetto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle nuove disposiziöni sulFamministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato,
approvate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di, previsione .della spesa
del Ministero delle

, finanze per Pesercizio finanziario 1923-
1924, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
lire 9,652,105.97, rimane disponibile Im _somma di lire
5,347,89°4.03;'
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

Dal fondo di riserva per le spese impreyiste, inscrittö al
capitolo n. 348 dello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-1921
ò autorizzata una 296 prelevazione nella somma di L.
da assegnare ne110 stato di previsione medesimo al cap°
di nuova istituzione numero 484-quater: « Maggiore
gnazione pel saldo di spese residue accertate a caric
capitolo n. 60 -- Spese d'ufficio delle Avvocature erar
dello stato di previsione della spesa del Ministero del t
per l'esercizio finanziario 1922-23.
Questo decreto sarà.presentato al Parlamento per lnA

convalidazione.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo <Ïello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell6
Stato, sia inserto nella raúcolta uinciale delle leggi e dei Ëtato, sia inserto . nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqiie spetti di decreti del Regno d'Italia,. mandando a chiunqüe spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924, Dato a Roma, addì 27 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANITELE. '

DE' STEFANI;
, DE' STEFANÏ¾

Visto, il Guardasigigt: OVIGLIO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

. R€gf387dlO Gllh COTid dei COßtÍ, dddi 6 febbfŒiO 19Ê4.
EcGistrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 3924. Atti del Governo, regiltro 221, foglio 23. -- GRANATA,
Atti, del Governo, refistro 221, foglio 22. -- GRANATA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 27 gennaio 1924, n. 69.

30s prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1923=24,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze a S. M. il Re, in udienza del 27 gennaio 1924, sul
decreto che autorizza una 306 prelevazione dal fondo di

riserva per le spese impreviste dell'esercizio finanziario

1923-24.

MAESTA,

Per il pagamento di competenze a personale dell'Amministra-
zione militare marittima, passato a disposizione del Ministero degli
affari esteri, nell'interesse di servizi all'estero, si rende necèssaria
la maggiore assegnazione, nel bilancio del detto Ministero, di
L. 40,000.

Eppertanto, col presente schema di decreto che il riferente si
onora di sottoporre alla Augusta sanzione della Maestä Vostra,
ir. base alla facoltà prevista dall'art. 42 delle vigenti disposizioni
sulla contabilità generale dello Stato, approvate con R decreto
18 novembre 1923, n 2440, si provvede ad assegnaro nel Inlancio del
finistero degli affari esteri l'indicata somma di L. 40,000, autoriz-
zandone il prelevamento dal fondo di riserva þer le spose imprevi-
ste, inscritto nel bilancio del Miristero delle finanze per l'esercizio
finanziario 1923-9244

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del

patrimonio e sulla contabilitA generale dello Stato,- appro-
Vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;
,
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste, in-

scritto iti L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24,
In conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
9,655,603.07, rimane disposibile la somma di L, 5,344,396.03;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscrittö al
càpitolo n 348 dello stato di previsione della spesa·del Mi-
nistero delle finanze, per Pesercizio finanziario 1923-19'¼, è

autorizzatq una 306 prelevazione nella somma di L. 40,000,
da-assegnare a favore del capitolo n. 22': « Stipendi ed in-
denuità varie a funzionari civili e militari ed assimilati a

disposizione del Ministero degli affari esteri, ecc. », dello
stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri, per Pesercizio finanziario medesimo.
Questo deerdto sarA presentato al Parlamento per la ,sua

convalidaalöne.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 novembre 1923, n. 3149.

Estensione agli istituti religiosi all'estero delle facilitazioni
concesse dalla. legge sulla emigrazione agli allievi missionari.

VITTORIO EMANUELE III '

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Visto l'articolo 31 della legge 31 gennaid 1901, n. 23, sulla
emigrazione;
Visti gli articoli 96 e 110 del testá unico delle leggi .sul

reclutamento del Regio esercito, approvato con R. decreto
24 dicembre 1911, n. 1497;
Visto Ptirticolo 43-bis del testo unico delle lèggi sulla loya

marittima, approvato con It. decreto 16 dicembre 1888, nu-
mero 5860 (serie 3.) ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Statö

«d interim per gli affari esteri. Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con i Ministri per la guerra e per la

marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Aril. 1.

Cõloro che al mömento del concorso alla leva si trovino
come allievi interni in istituti del Itegno o delle Colonie ite-
liane od in istituti italiani alPestero a compiere gli stu i
preparatori per le missioni, e siano arruolati, potranno ot-

tenere, in tempo di pace, che la chiamata alle armi sia ri-
mandata fino al compimento del 26° anno di età. Cessa per
essi Pottenuto beneficio, compiuto che abbiano quella età;
od.anche prima, se abbiano tralasciato gli studi intrapregi.

grt. 2.
I militari di cui alParticolo precedente, che si rechino al-

Festero in qualità di missionari in quei luoghi e sotto quelle
condizioni che verranno prescritte dal Ministro per gli affari
esteri, saranno ammessi a frnåre delle facilitazioni concesse
aglj inscritti nati e residenti all'estero.
Alle stesse facilitazioni saranno ammessi i militari che al-

Pepoca della chamata alle armi della loro classe si trovino
alPestero in qualità di missionari, per avere gúñ compiuti
gli studi preparatori in uno degli istituti indienti nelParti-
colo 1, sempre che a loro riguardo si verifichino le condi-
zioni di cui al comma precedente.
Il Ministero della guerra e quello della marina, d'accordo

col Ministero degli affari esteri, potranno annuaÏmente limi-
tore il numero dei militari che possono essere ammessi alla
dispensa provvisoria in qualità di missionari all'e.stero.

Art. 3.

Gli inscritti nelle liste di leva che si recano alPestero o

per compiere gli studi preparatori per le niissioni in uno
'
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degli istituti ita1Ïani de1Pestero riconosciuti come tall, oÏI in
qualità di missionari, per avere già compiuti gli studi me-
desimi, potranno ottenere il passaporto con le norme ,con-
template dal It. decreto 18 marzo 1923, n. 500, per gli :in-
acritti che emígrano a scopo di lavoro.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della siia
pubblicazione nella Gazzatta Ufßoiale del Itegno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Art. 3.

I professori titolari degli istituti industriiali conseguono
l'ottavo grado dopo dodici anni di permanenza nel grado
nono, i professori delle scuole di tirocinio e professionali
femminili conseguono il grado nono dopo dieci anni di per-
manenza nel grado decimo, i professori delle scuole di avsda-
mento, di tirocinio serale e dei laboratori-scuola conseguono
il grado decimo dopo undici gnni di permanenza nel grado
undecimo.

Ordini'amo che il prèsent,e decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufnciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiuilque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 9 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- ÜIAz - DI REVEL.

Visto, if Guardaalglill: Ovlotto.
Registràto alla £orte det conti, core riserva, addi 6 febbraio 19¾.
Atu del Governo, registro 221, foglio 32. - GRANATA.

Art. 4.

I capi cincina degli istituti industriali conseguono il gra-
do decimo dopo dodici anni di permanenza nell'undecimo e

il grado nono dopo dodici anni di permanenza nel grado de-
cimo, i capi oincina delle scuole di tirocinio professionali
femminili e dei labpratori-scuola passano al grado decimo
dopo tredici anni di permanenza nel grado undecimo, i capi
ofBcina delle scuole di avviamento raggiungono il grado un-
decimo dopo sei anni di permanenza nel grado dodicesimo
e il grado decimo dopo quindici anni di permanenza nell'un-
decimo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, 4. 3144. Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei de.

Oèdinamento gerarchico del personale delle llegle scuole in, creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
dustriali. servarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
PElf GRA21A DI DIO E'PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 febbraio 1921, n. 175, che reca provvedi-
menti económici a favore del personale delle scuole indu-
striali;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, sul riordina-

mento dell'jstruzione industriale;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, .n. 2305, sull'ordina-

mento gerarchico delle Amministrm;ioni dello Stato;
Considerato che il personale non pariticato di cui all'arti-

colo 24 del R. decreto 31 ottobre 1923, comprende il perso-
male delle Regie stazioni sperimentali, dei laboratori-scuola,
delle Regie scuole a orario ridotto e quello di oincina o di la-
boratorio e di amministrazione delle Regie scuole di inse-
gnamento industriale;
Considerata la necessità di riferire l'inquadramento del re-

stante personale alla nuova denominazione assunta dalle
scuole in applicazione del R. decreto 31 ottobre 1923, nu-
Inero 2523;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ORBIso -- Do' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO
Jtegistrato alla Corte dei conti, addi G febbraio 1924.
.4tti del Governo, registro 221, foglio 21. - GRANATA.

Tabella di classifecazione per gradi del personale delle scuole
,
industriali dipendenti dal Ministero dell'cconomia nazio-
nale.

GRUPPO A

e

Scuole Suole di avvia-Stazioni Istituti
di tirocinio monto. di ti-

sperimentali industriali e o si aÚ

scuola

4 Diredori Uto.
lari di la classe

5 Direttori tito•
Art. 1, lari di 26 classe

Sono approvate le tabelle allegate al presente decreto e 6e Direttori tito. Direttori tito-
firmate, d'ordine Nostro, dai Ministri pela l'economia nazio- lari di 3e classo lari

nale e per le finanze indicanti l'ordinamento gerarchico del 7e Direttori tito-
personale delle Regie scuole industriali. lati

80 Insegnanti tito· Direttori ti.Art. 2. lari di la classe tolari

I direttori titolari delle Regie stazioni sperimentali con- O Æd a a o- dn o

seguono il grado quinto dopo otto anni di permanenza nel.
grado sesto ed il grado quarto dopo sette anni di perma- 10o Assistenti Insegnanti tito.
menza nel grado quinto. lari i 2· classe
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Tabella di classificazione per gradi del personale delle gevolo REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1923, n. 3152.

industriali dipendenti dal Ministero delfoconomia nazio- Obbligatorietà della punzonatura delle armi da fuoco por-
tatili.

nale.

GRUPPO B

o

Scuole di tirocinio,

Istituti industriali professionali femminili Sonole di avviamento
e laboratori scuola

0° Capi officina tito-
lati di la classo

10° Capi officina tito- Capi officina tito- Insagrianti titolari
lari di 2a classe lari di la classo di la classe o capi

officina titolari di
la classe

11° Capi officina tito- Capi afficina tito- insegnanti titolari
lari di 3a classe lari di 2a classe di 2a classe o capi

officina titolari di
2a classe

12° Capi officina titolari
di .32 classe

Tabella di classificazione per gradi del personale delic scuole
industriali dipendenti dal Ministero delfoconomia nazio-

.

nale.

GRUPPO 17

O

Scuole di tiroolnlo,
StazioAi

Istituti Jndustriali professionali temminili
di avviamento :

speriment li e laboratori sonola

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Considerata.Pepportunità di sottoporre ad una prova ob.
bligatoria le armi da fuoco portatili prodotte o, introdotte
nel Regno;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto coi Ministri per la

guerra, per le finanze e per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le armi da fuoco portatili di qualunque calibro e dimen.

sione, fabbricate nel Itegno, dovranno essere sottoposte alla
prova da uno dei banchi di próva riconosciuti per le armi
portatili da fuoco.
La prova, subita deve risultare da appositi marchi im-

pressi dal banco che l'ha eseguita, e dal certificato di prova
rilasciato dal banco stesso.
Le armi importate dalPestero sono pure soggette a detta

prova qualora non portino il marchio della prova già subita
presso un banco di Iirova autorizzato dallo Stato di origine
e per convenzione internazionale considerato banco ufficiale.
Agli effetti della disposizione contenuta nel comma prece-

dente, all'atto dell'introduzione nel Regno di armi da fuoco
non marchiate, le dogane dovranno durarne l'introduzione
con rilascio di holletta di cauzione per un banco di prova
autorizzato nel Regno.

Art. 2.

11e Segretari titolari Sogretari titolari Segretari titolari

Í20 Vico-segretari tito- Yice-segretari tito- Vice-segretarititolari
fari lari

Tp1>ella di classificazionc pcr gradi del personale delle scuolo
indnatriali dipendenti dal Ministero dell'economia nazio·

nale.

GRUPPO C

Scuolo di tirocinio Scuole di avviamento

Istituti industriall di tirocinio serali
e professionali temminill taboratori 50BOIS

12 Sotto-capi offioina Sotto-capi officina
titolari titolari

Cou decreto del Ministro per l'economia nazionale possono
essere autorizzati a funzionare, agli effetti del presente de-
creto, banchi di prova-per le armi portatili da fuoco, tenuto
conto dell'importanza násunta dall'industria della fabbrica-
zione di armi da fuoco nelle varie regioni.
Lo statuto del banoo di provò che chiede Pautorizzazione

a funzionare a termini del presente decreto sarà approvato
con decreto Reale su proposta del Ministro per Peconomia
nazionale, di concerto col Ministro por la guerrth Esso dovrà
stabilire che la spesa per il funzionamento del banco - in

quanto non possa essere fronteggiata dalle sue proprie en-

trate - è a carico degli.Enti e delle Associazioni che hanno

preso l'iniziativa delPistituzione del banco e che hanno deli-

herato di contribuire al suo manteniménto.
Il regolamento amniinistrativo e tecnico del banco di prova

autorizzato dovrà essere sottoposto all'approvazione del Mi-
nistro per l'economia n'azionale, il quale provvederA con suo
decreto, previa intesa col Ministero della guerra o con la

Commissione suprema di difesa.

Art. 3.

13 Applicati Applicati Applicati

,Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

10Mintstro per reconomia nazionale:
Coasmo.

Il Ministro per le finange:
À DE' STEFANI.

Le tariffe dei prezzi per le prove delle armi da fuoco sog-

gette alle disposizioni del presente deefeto saranno approvate
dal Ministro per l'economin nazionale su proposta del Con.

siglio di amministrazione del banco interessato.

Art. 4.

I punzoni-tipo occorrenti al marchio delle canne sonö

provveduti pi banchi di prova dal Armistero dell'economia
akzionale e sono conservati dalla Regia secca di Roma, cui
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ne è afRdata la esecuzione. Il marchio dovrà indicare Fanno
in eni le prove vengono effettuate.

Art. 5.

Stii certificati di prova da rilasciarsi dal banco autorizzato
'dovranno corrispondersi le seguenti tasse di bollo, compren-
sive dell'addizionale, mediante apposizione di bollo a pun-
kone sui relativi modilli, da parte degli uffici del registro:

brtificati di prova provvisoria e definitiva:

per revolver, pistole e pistole automatiche . L. 0.50

per fucili ad una o più canne . . . . . » 2.00
"Alle tasse di bollo suddette sono pure soggette le armi

trasportate dall'estero e provviste di marchio di prova su-

bita presso un banco di prova autorizzato dallo Stato di ori-
gine per convenzione internazionale considerato banco ulli-
efale. In taÏi casi le tasse saranno riscosse m modo virtuale

flagli uflici di dogana all'atto della importazione nel Regno,
sulla presentazione delle armi già assoggettate al marchio
a del certiilcato di prova pei' le armi provenienti da Stati

presso i quali il rilascio del certificato di prova è obbli-

.g0.ÉOriOy
Art. 6.

Chfünque fabbrichi, commerci, esponga in vendita o de-

tenga nei magazzini o negozi armi complete o canne di armi
soggette a prova, le quali non abbiano subita la prova stessa
'e non ne portino il marchio, sarà punito con la multa da
L. 50 a L. 500 per arma.

Art. 7.

Le contrañazioni ai marc'hi dei banchi di prosa saranno

punite a' sensi de1Part. 266 Codice penale.

Art. 8.

Le disposizioni del presente decreto si applicano anche alle
armi tipo guerra regolamentari nazionali o straniere, alle-
Stite a nuovo o modificate ad uso caccia, da ditte private e

per il commercio. Non sono applicabili a quelle fabbricate
da stabilimenti militari o dalPindustria privata per conto

delPAmministrazione militare.

Art. 9.

Dal giornö della pubblicazione del prësente decreto nella
'Gazzotta Ufficiale del Itegno, è concesso un anno di tempo
a coloro ai quali ne è fatto obbligo dal decreto stesso per
fare apporre sulle armi o parti di arma da loro possedute il
haarchio di prova.

Art. 10.

Con rëgolamento da approvarsi mediante decreto Reale,
su proposta del Ministro per Peconomin nazionale, di con-
certo col Ministro per la guerra, saranno emanate le norme
per Papplicazione del presento decreto, particolarmente
quelle concernenti l'amministrazione e il funzionamento dei
banchi di prova, la composizione ed approvazione dei punzoni
tipo e contrassegni e dei certificati comprovanti le prove ese.
guite, le prove cui dovranno essere sottoposte le armi. Pac-
eertamento delle contravvenzioni, la vigilanza governativa
sui banchi in relazione anche alle leggi sulla sicurezza pub-
lilica e sulle armi.

Trt. 1L

Il presente decreto sarà presentató al Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1923.

YITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI ·- CORBINO - A. DIAZ -
De' STEFANI - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 6 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 35. - GUNATA.

ILEGIO DECRETO 31 dicembre 1923, n. 3157.
Modificazione di alcune disposizioni della legge sull'Opera

di previdenza del personale delle Ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

TER GRAZIA DI DIO E PER VOI.ONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Nostro
Governo con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 19 giugno 1913, n. 641;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 1° agosto 1918, nn-

mero 1197;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 370 ;
Visto il decreto 7 dicembre 1923, n. 2590 ;
Visto il decreto G dicembre 1923, n. 2651;
Sentito 11 Commissario straordinario per le ferrovie dello

Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario Yli Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'articolo 2 della legge 19 giugno 1913, n. G41, già modi-
ficato col decreto-legge Luogotenenziale 1° agosto 1918, nu-
mero 1197, e colla legge 7 aprile 1921, n. 370, è ulteriormente
modificato come segue nei riguardi degli agenti iscritti al-
l'Opera di previdenza che cesseranno dal servizio dopo il
1° anarzo 1924:
« Art. 2. - L'indennità di buonuseita sarà di L. 400, più

« l'importo risultante dal prodotto del numero dei mesi di
« servizio utile per un centesimo e mezzo dell'ultimo stipen -

« dio mensile o paga ragguagliata a mese. Nel caso non

« raggiunga le L- 1000, sarà ulteriormente aumentata di

« L. 100, senza però superare la suindicata somma di

« L. 1000.
« E' servizio utile agli effetti della indennità di buonu-

« seita quello prestato in qualità di agente in prova, prov-
« visorio, stabile, a tempo indeterminato, di ruolo, di pianta
« organica, eccettuato quindi il servizio di avventizio o

« di straordinario e le interruzioni di servizio. Per gli
« agenti passati alle Ferrovie dello Stato prima delPandata
« in vigore della presente legge, i quali abbiano prestato
« più di cinque anni di servizio continuativo in qualitA di
« straordinari o di avventizi presso PAmministrazione go-
« vernativa o PAmministrazione sociale dalla quale proven-
« gono, tale servizio sarà considerato utile quando quello.
« indicato al comma precedente non raggiunga i 30 o i 25
« anni a seconda che Pagente alPatto delPesonero sin ad-
« detto al servizio sedentario o al servizio attivo a sensi del-
« Part. 3 del decreto i dicembre 1923, n. 2500, ma non potrà
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« cumularsi oltre un massimo complessivo di 30 o 25 anni
« rispettivamente.
« Quando Pindennità di buonuscita, computata come al

« primo capoverso del presente articolo, risulti superiore a

« L. G000, la parte eccedente verrà ridotta alla meta. E'
« abolito il massimo di L. 7500 per finden.nità di liuonuscito.

(Omissis).

« Il ricovero de1Porfano che compie il 18° annö di età
« nel corso de1Panno scolastico, può essere prolungato, a
« cura dell'Opera, per la ulteriore durata delPango stesso.
« Così pure può essere prolungato per Panno scolastico in

« corso e per il successivo, a giudizio del Comitato, il rico-
« vero dell'orfano che, al compimento del 18° anno di età,
« frequenti il penultimo corso di una scuola media supe-
« riore ».

(Omissis).

Con decorrenza, agli effetti tinanziari, dal 1° gennaiö 1924,
i sussidi agli orfani e gli assegni alimentari a congiunti sa-
ranno corrisposti nella misura modificata come alPart. 1
della legge 7 aprile 1921, n. 370, anche quando si tratti di
orfani o di congiunti di agenti cessuti dal servizio anterior-
mente al 1° marzo 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufilciale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CARNAZZA -- ÜE' STEFANI.

Ÿisto, il Guar<lasigilli: OTIGLIO.
R¢gistrato alla Corte (lei conti, ad(n 6 febbTaio 19¾.
'Atti del Governo, registro 221, foglio 45. - GRANATA.

REGIO DECRETO 80 dicembre 1023, n. 3158.

Assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involon-
taria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti con la legge
3. dicembre 1922, n. 1601;
Visti il decreto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, col quale

furono .riordinati i servizi del collocamento nel Regno e fu
istituita Paesieurazione obbligatoria contro la disoccupa
zione involontario per mancanza di lavoro; il decreto-legge
7 novembre 1920, n. 1564, concernente disoosizioni sulle con-
travvenzioni al predetto decreto-legge; il decreto-legge 23
novembre 1921, n. 1672, portante norme per Passicurazione
dei, dipendenti non operai delle aziende private; il R. de-
creto 5 febbraio 1922, n. 209, col quale fu estesa nei terri-
tori annessi la legislazione vigente nel Regno sul colloca-
mento e sulla disoccupazione;
Sulla proposta del Nostra Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per Pin-

torflo, col Ministro per le finanze, col 31inistro per i lavori
pubblici, col Ministro per In giustizia e gli affari di culto;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbianaf decretato o decretiamo:

CAPo I.

Estensionc ed oggetto dcìVassicuracione.

Art. 1.

L'assicurazione cöntro la disoccupazinne involontaria è
obbligatoria per le persone di ambo i sessi e di qualsiasi na-
zionalità che abbiano compiuta l'età di 15 anni e non supe-
rata quella di 63 anni, e che prestano Popera loro alle di-

pendenze di altri, escluse le categorio previste nell'articolo
seguente.

rArt. 2.

L'obbligo delPassicurazione secondo il presente dëeretö
non si applica:

1° Ai lavoratori agricoli, salvo le disposizioni contenute
nelPultimo comma;

'2° Agli impiegati ed assimilati la cui retribuzione rag-
guagliata a mese superi le L. 800 ed a quelli addetti ad
aziende pubbliche o private le quali assicurino la stabilità

dell'impiego;
3° A coloro che lavorano a domicilio anche se per conto

di altri;
4° Ai domestici, ai portieri ed in genere alle persone ad

dette sotto qualsiasi denominazione ai servizi famigliari;
5° Al personale artistico, teatrale e cinematografico;
6° A coloro che prestano la loro opera alla dipendenza

di persona tenuta verso di essi alla somministrazione degli
alimenti;

7° A coloro la cui retribuzione consiste esclusivamente
nella partecipazione agli utili o al prodotto de1Pazienda;

8° Agli operai, agenti ed impiegati stabili dello Stato,
delle Ferrovie dello Stato, della Real Casa, delle Provincie,
dei Comuni e delle istituzioni pubbliche di beneficenza, delle
aziende esercenti pubblici servizi di trasporto e soggette alla
legge per l'equo trattamento;

9° A coloro che solo occasionalmente prestano Fopera
loro alla dipendenza altrui;

10° A coloro che siano occupati: esclusivamente in lavo-

razioni che si compiano annualmente in determinati periodi
di durata inferiore ai sei mesi.
Con Regio decreto promosso dal Ministro per Peconomia

nazionale possono essere esonerate dall'obbligo delPassicura-

zione, anche limitatamente a talune località, speciali cate-
gorie di persone che non ei prestino al controllo della disoc-
cupazione.
Con le norme che saranno stabilite dal regolamento po-

tranno essere dichiarate soggette alPobbligo delPassicura-

zione, con Regio decreto promosso dal Ministro per Pecono-
mia nazionale, particolari categorie di lavoratori agricoli:
l'obbligo potrà anche essere limitato a determinate località.

'Art. 3.

L'assicurazione ha per iscopo l'assegnazione di sussidi nëi
casi di disoccupazione involontaria per mancanza di lavord.

Non dà diritto al sussidio secondo il presente decreto la

disoccupazione nei periodi di stagione morta per le lavora-

zioni soggette a disoccupazione stagionale o di sosta per le

lavorazioni soggette a normali periodi di sospensione.
Con decreto del Ministro per Peconomia nazionale saranné

stabilite e, successivamente, semprechè occorra, modificate,
le tabelle delle industrie aventi disoccupazione stagionale o

normali periodi di sospensione.
La disoccupazione derivante da conflitti fra lavoratori e

datori di lavoro non dà diritto at aussidio finchè dura, a
causa del conflitto stesso, Pinattività totale o parziale del-

Fazienda.
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La disoccupazione derivante da licenziamento volontario
Ri dipendente da colpa de1Passicurato non dà diritto al sus-
sidio per un.periodo di trenta giorni dalla data del licenzia-
mento, fermo restando il disposto del penultimo comma del-
Marticolo 6.

CAPo II.

Contribu‡i.

Si provvede agli scöpi indicati nelPart. 3 col cöntributo
llegli assicurati e con quello dei datori di lavoro.
I contributi sono stabiliti in, relazione alla retribuzione

percepita dalPassicurato, nella seguente misura, per metà
a carico del datore di lavoro e per metù a carico delPami-
curato:

Classc di retribuzione
giornaliera Contributo

o raggnagliatangiorno . naindicinale

is Fino a L. 4 . . . . . . .
L. 0.ift

22 Oltre L. 4 tino a L. 8 . . . » 1.40
36 Oltre L. 8 . . . . . . . .

» 2.10

Il versamento dei contributi potrà essere effettuato anche
it periodi diversi dalla quindicina: il regolamento stabilirà
la relativa misura di contributi e le norme per determinare
11 numero di questi contributi equivalente al contributo
quindicinale.
Col regolamento saranno stabilite le norme per la deter-

ininazione della retribuzione agli effetti della misura del con-
tributo ed agli effetti delParticolo 2, numero 2.
Con le norme che saranno stabilite dal regolamento per

talune categorie di assicurati i contributi potranno essere

riferiti ad «Lpposite tabelle di salari medi o convenzionali.
Scaduto il primo quinquennio dalla entrata in vigore del

presente decreto la misura dei contributi di cui nel presente
articolo potrà essere modificata con Regio decreto promosso
dal Ministro per Peconomia nazionale per tutte o per talune
circóscrizioni, e potranno essere stabiliti anche distinti con-
tributi per categorie <1i industrie.

Art. 5.

I cöntributi potranno essere riscossi per mezzo di marche
ila applicarsi sopra tessere personali intestato ad ogni assi-
curato o in quegli altri modi che saranno stabiliti dagli sta-
tuti delle singole casse di assicurazione contro la disoccupa-
z1one.

Il daiore di lavoro è responsabile del versamento dei con-
tributi anche per la parte di contributo cui è obbligato Pas-
sicurato e la trattiene sulla mercede: qualunque patto in
contrario è nullo.
Il privilegio stabilito dall'articolo 1957 del Codice civilo

per i crediti dello Stato si estende ai crediti derivanti da
contributi di assicurazione non versati dal datore di lavoro.
Il regolamento determinera le norme per Pacquisto delle

inarche, per la loro applicazione ed obliterazio
, per la

emissione e la rinnovazione delle tessere e le modalitA per il
yersamento dei contributi.
Per gli assicurati che siano soggetti anche alPobbligo del-

Fassicurazione contro la invalidità e la vecchiaia, i contri
buti per le due assicurazioni di regola saranno riscossi en
mulativamente.

CAPO III.

Sussidi di disoccupazione.
rArt. 6.

Le pärsonë assicurate secondo il presente decrëto hanno
diritto in caso di disoccupatione involontaria ad un sussidio

giornaliero ragguagliato alla classe di contributo por la

quale negli ultimi sei mesi è stato eseguito il maggior nu-
mero di versamenti quindicinali, nella misura sotto indicata:

Classe Sussidio
di contributo giornaliero

P............L.1.25
22............»2.50

Il sussidio di disoccupazione viene corrisposto a decorrere
dalPottavo giorno successivo a quello della cessazione dal
lavoro. .

Qualora alPassicurato sia pagata una indennità di licen-
ziamento il sussidio sarà corrisposto dall'ottavo giorno sue

cessivo a quello della scadenza del periodo corrispondenio
alPindennità di licenziamento ragguagliata a giornate.
I sussidi di disocenpazione non possono essere nè cednii

nè sequestrati.

Art. 7.

11 disoccugiato han ha diritto al sussidio se nel biënni,
precedente non sono stati versati per suo conto almeno e i
contributi quindicinali.
Il sussidio viene corrisposto fino ad un massimo di 90 gior

ni se nel biennio precedente furono versati almeno 21 con-

tributi quindicinali e fino ad un massimo di 120 giorni se ne
furono versati almeno 36. Gli stessi limiti si applicano anche
al numero massimo di giornate aussidiabili a favore di uno
stesso assicurato nel corso di un anno per diversi periodi di
disoccupazione.
L'assicurato il quale abbia percepito il sussidio per il pe

riodo di 90 giornate potrà entro l'anno essere riammesso al
godimento del sussidio sino al raggiungimento del massimo
di 120 giornate qualora, tenuto conto dei versamenti gi'
eseguiti, risultino versati per suo conto almeno 'lG contri
buti quindicinali nel biennio precedente alla data di inizio

della nuova disoccupazione.
L'assicurato il quale abbia percepito il aussidio per 11 pe-

riodo massimo di 120 giorni non potrà essern raammesso e

non dopo che siano stati versati per suo conto almeno U
nuovi contributi quindicinali e semprechè si verifichino le

condizioni previste nei precedenti comma.
Agli effetti delle precedenti disposizioni per biennio si in-

tende il periodo di 4S quindicine anteriori a quella nella qua
le Passicurato è entrato in stato di disoccupazione e per anno
il periodo dal 1° gennaio al :šl dicembre.
Nella determinazione dello quindicine di contributo neces

sarie agli effetti del diritto al sussidio e della durata di

questo ò computato utile il periodo di servizio militare effet
tivo, volontario od obbligatorio, benchò per esso non sin ver-
sato alcun contributo, por coloro che. trovandosi assienra i

prima del servizio stesso, provino che furono versati per loro
conto almenn 1" contributi quindicinah durante i 12 mesi

precedenti :D wrvizio militare.

Art. 8.

Per con.seguire il diritto al sussidiö di disoveunazione il
disoccupato deve farne domanda alPorgano assicuratore, se-
condo le modalitù che paranno stabilite dal regolamento,
entro il giorno successivo alPultimo di occupazione.
Fermo restando quanto è disposto nel secondo comma del-

Part. G per il periodo di carenza, in caso di ritardata pre-
sentazione della domanda, il sussidio sarà corrisposto a de-
correre dal quinto giorno dopo quello della presentazione
stessa.
Il regolamento stabilirà altresì le norme per il controllo

della disoccupazione, per Paccertamento dello condizioni- per
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mritto al sussidio e per la sospensione del diritto mede-
almo.
Col regolamento sarà disciplinata Ferogazione dei sussidi

di disoccupazione per le industrie nelle quali si verifichino
normalmente lavorazioni a turno o lavorazioni saltuarie e

saranno altreal stabiliti i casi nei quali i periodi di, disoccu-
pazione interrotti da brevi periodi di lavoro possono essere

considerati come disoccupazione continuata.

Art. 9.

Potranno essöre istituiti dagli organi delPassicuraziöne
corsi di istruzione professionale o di pratica di laboratorio
a vantaggio llei disoccupati: e potrà essere altrest subordi-

nato il pagamento dei sussidi alla frequenza di tali corsi se-
condo le norme che Barnuno stabilite dal regolamento.

CAro IV.

Organi dell'assicurazione.

Art. 10.

Son organi delPassicurazione la Cassa naziõnalã per le

assicurazioni sociali e le Casse provinciali o interprovinciali
per l'assicurazione contro la disoccupazione da essa dipen-
denti.

Xrt. 11.

Pressö la Gassa nazionale per le assicurazioni sociali è isti-
inito il « Fondo nazionale per la disoccupazionc » ; tale fon-
do costituisce una gestione autonoma della Cassa, ammini-
strata, secondo le norme che saranno stabilite col regola-
mento, dal Consiglio di amministrazione della Cahsa nazio-

male, medesima e da nu Comitato speciale composto come

segue:
1° Il presidente della Cassa nazionale;
2° I due vice-presidenti della Cassa medesima:
3° Un rappresntante dei datori di lavoro ed uno degli

assicurati, ambedue eletti dal Consiglio di amministrazione
della Cassa nel proprio seno ;

4° Un funzionario in rappresentanza di ciascuno del Mi-
nisteri delPecopomia nazionale, delle finanze, dei lavori pub-
blici.
La Cassa nazionale è preposta al funzionamento delle Cas-

se provinciali o interprovinciali per la disoccupazione, no
dirige e ne coordina l'azione e ne approva i bilanci preven-
tivi e consuntivi. Essa esercita in genere tutte le altre at-

tribuzioni che lo sono demandate dal presente decreto e dal

régolamento.
L'impiego del fondi disponibili delle Casse provinciali e

interprovinciali è demandato al Consiglio di amministra-
sione della Cassa na2ionale e può essere fatto cumulativa-

túenté, su proposta del Comitato speciale.

Art. 12.

Il Collegio del sindaci della Cassa nazionale per le assi-

curazioni sociali esercita le proprie attribuzioni anche per
quànto riguarda la gestione dell'assicurazione contro la di-

soccupazione.

Art. 13.

11 fondo nazionale della disoccupazione ò costituito:
1° Da una quota dei contributi di cui all'art. 4 del pre-

sente decreto nella tnisura che sarà stabilita secondo le nor-
ole del regolamento;

2° Da una metà dei proventi delle pene pectiniarie pre-
giste dal presente decre.to e dal regolamento.
Il fondo nazionale ha per iscopo di sovvenire le Casse pro-

vinciali ed interprovinciali le quali non siano in grado di

provvedere con i propri mezzi agli oneri dell'assicurazione.
Le anticipazioni e le sovvenzioni sul fondo nazionale saranno
corrisposte alle Casse suddette secondo le norme che ver-

ranno stabilite dal regolamento.
Qualora i disavanzi di una Cassa assumano carattere di

stabilità dovuto a peculiari condizioni di luogo, potrA es-

Bere disposto per quel luogo, con Regio decreto promosso dal
Ministro, per l'economia nazionale e dopo 3 anni di .disa-

vanzo in un quinquennio, un congruo aumento dei contri-
buti di assicurazione, per metà a carico dei datori di lavoro
e per metA a carico degli assicurati.

Art. 14.

Presso ciascun istituto di previdenza sociale instituito ai

termini del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603, è costituita
una eassa provinciale o interprovinciale per la disoccupa-
zione, amministrata secondo le norme dello statuto che sarà

approvato con decreto del Ministro per Peconomia nazio-

nale, su proposta del Con iglio di amministrazione della

Cassa nazionale.
Le norme per la gestione amministrativa e contabile delle

Casse provinciali e interprovinciali saranno stabilite con de-
creto del Ministro per l'economia nazionale su proposta della
Caesa nazionale per le assidurazioni sociali.
Presso le Casse provinciali od interprovinciali possono es-

sere costituite sezioni professionali.
Gli impiegati delle Casse suddette fanno parte, a tutti gli

effetti, del personale della Cassa nazionale per le assicura-

zioni sociali; però le spese relative sono a carico delle sin-

gole Casse. Può essere disposta dalla Cassa nazionale per la
assicurazioni sociali, ove particolari circostanze lo esigano
ed in casi assolutamente eccezionali, la nomina di distinti
direttori per il ramo invalidità e vecchiaia e per il ramo di-

soccupazione.
Le Casse provinciali o interprovinciali concorreranno nel-

la misura che sara stabilita dal Consiglio di amministra-
zione della Cassa nazionale, alle spese por gli impiegati de-
gli istituti di previdenza sociale addetti a servizi comuni

per i predetti rami di assicurazione o che comunque pre-

stlno la loro opera a tutti e due i detti rami di assicurazione,
ed in genere concorreranno alle spese comuni per il funzio-

namento degli istituti di providenza.

Art. 15.

Contro le decisioni degli organi locali delPassicurazione
concernenti la misura dei contributi e il diritto ai sussidi

e la líquidazione ed attribuzione di essi, possono gli inte-
ressati ricorrere in via amministrativa, in prima istanza al

Comitato del competente istituto di previdenza sociale, ed

in seconda istanza al Comitato speciale di cui nelPart. 11.

Avverso la deliberazione del detto Comitato è ammesso 11

ricorso al Ministoro delPeconomia nazionnie, la cui deci-

sione è definitiva.

CAPo V.

Xnticipazioni per lavori contro la disoccupazione.

Art. 16.

Allo scopo di combattere, attenuare e prevenire la disoc-

cupazione, la Cassa nazionale può concedere anticipazioni
sulle disponibilità dei fondi per Passicurazione contro la di-
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soccupazione, nehimiti di un quinto dell'ammontare di que-
sti, per la esecuzione di laveri pubbliqi di interesse generale
'o di interesse locale, designati dal Ministro per Peconomia
nazionale d'intesa col Ministro per i lavori pubblici. Il rim-
borso di dette anticipazioni dovrà essere eseguito nel ter-
mine massimo di due anni dalla corresponsione della somma.

CAPO VI.

'Disposizioni generali c penali c disposizioni transitorie.

'Art. 17.

La vigilanza per la esecuzione del presente decreto è de-
mandata al Ministero delPeconomia nazionale, il quale pub-
blicherà ogni triennio una relazione sull'applicazione del

presente decreto.
11 Consiglio di amminiistrazione della Cassa nazionale per

le assicurazioni sociali sottoporrà all'approvazione gover-
nativa le modificazioni allo statuto della Cassa rese neces-

sarie per Pesecuzione del presente decreto.

Art. 18,

I registri, i certificati, gli avvisi aflissi al pubblico e tutti
i documenti o atti in genere che possono occorrere tanto agli
organi dell'assicurazione quanto ai privati per la esecuzione
del presente decreto sono esenti da tasse di bollo e registro,
di concessione governativa, sulle assicurazioni, o da qual-
siasi altra tassa. Sono estese alle Cásse provinciali od in-

terprovinciali le disposizioni a favore dello istituzioni pub-
bliche di beneficenza sul gratuito patrocinio.
Gli avanzi di esercizio realizzati dagli organi delPassicu-

razione sono esenti da imposte.

Art. 19.

Chiunque contrafà le marche di assicurazione emesse in
esecuzione del presente decreto o fa uso di marche contraf-
fatte o le pone in vendita o le mette altrimenti in circola-
zione ovvero cancella e fa scomparire dalle marche i segni
appostivi per il loro annullamento, o fa uso delle marche al-
terate o le pone in vendita o le mette in circolazione, ovvero
fabbrica o detiene strumenti destinati esclusivamente alla
contraffazione, soggiace alle pene stabilite nel libro II, ti-
tolo VI, capo II del Codice penale. A tale effetto le marche
di assicurazione sono equiparate alla carta bollata, marche
da bollo e francobolli.
Chiunque contraffà od altera; le tessere speciali per Fassi-

curazione o scientemente fa uso di tessere contraffatte od
alterate, o le pone in vendita o altrimenti in circolazione è
punito con la multa da L. 500 a L. 2000.

-istituto di previdenza sociale, il quale potrà anche ridurit
Pulteriore somma dovuta ai termini del comma precedente.
La domanda interrompe il corso dell'azione penale. La do-
cisione del Comitato ù definitiva ed ha senz'altro forza ese-

cutiva.

Art. 21,

Il datore di lavoro che trattiene alle persöne obbligate al-
Fassicurazione somme maggiori di quelle fissate dall'arti-
colo 4 del presente decreto, è punito con ammenda estensi-
bile a L. 500, salvo le maggiori pene previste dal Codice
penale.
Gli imprenditori, i capi di industrie e di laboratori e in

genere coloro che sono preposti ai lavori, i quali si rifiutino
di prestarsi alle indagini dei funzionari ed agenti incaricati
della sorveglianza o di fornire loro i dati e documenti ne-
cessari ai tini delFapplicazione del presente decreto sono

passibili di ammenda estensibile a L. 500 senza pregiudizio
delle penalità comminate da altre leggi e regolamenti.

"Art. 22.

Chi indebitamente riscuote con alterazione di dati o con
altri modi dolosi il sussidio di disoccupazione è punito con

una multa dal doppio al decuplo del sussidio o delle parti
di sussidio indebitamente percepito, salvo le maggiori pene
previste dal Codice penale.
Indipendentemente da tali pene, il responsabile vienë

escluso dal sussidio di disoccupazione per la durata di un

anno, su deliberazione del Comitato del competente istituto
di presidenza sociale.
Uguale esclusione dal sussidio di disoccupazione, salvo le

eventuali pene stabilite dal Codice penale, è applicabile a

carico di chi con alterazione di dati o con altri modi dolosi
tenta di ottenere il sussidio di disoccupazione.
Una multa uguale a quella di cui al primo comma del pre.

sente articolo. salvo sempre le maggiori pene del Codice pe-
nale, è applicata al datore di lavoro ed a chinnque con dati
dolosi renda possibile Pindebita percezione del sussidio di

disoccupazione.
Agli eifetti penali del presente articolo e del precedente

articolo 19 gli impiegati della Cassa nazionale per le assi-
curazioni sociali sono ritenuti pubblici ufliciali.

Art. 23.

Il regolamentä potra stabilire altre penalità e einzioni

per la inosserwunza delle disposizioni del presente decreto
e del regolamento, oltre quelle espressamente indicate nel
presente decreto. Le pene pecuniarie che saranno stabilite
nel regolamento non potranno eccedere le L. 2000.

Art. 20. "Art. 21.

In casö ehe sia omessa l'assicurazione o non sia prövve-
duto a.1 pagamento dei contributi relativi o questi siano ver-
sati in misura inferiore alla dovuta, il datore di lavoro, ol-
tre al pagamento dei contributi o delle parti di contributo
non versate tanto per la quota a proprio carico quanto per
quella a carico dell' assicurato, à tenuto al pagamento di
una somma eguale a quella dovuta ed è punito con una mul-
ta non inferiore a L. 100, estensibile a L. 5000.
Prima che il giudice competente pronunci deûnitivamente,
il contravventore, con domanda da lui sottoscritta e che sarù
considerata come irrevocabile, può chiedere che l'applica-
zione della multa nei limiti del massimo o del minimo sin
fatta in via amministrativa dal Comitato del competente

Agli scopritori delle contravvenzioni compete, sul pro-
dotto netto di esse, una percentuale nella misura, non ee-

cedente il 10 per cento, che verra fissata con decreto del Mi-
nistro per l'economia nazionale , nel decreto stesso saranno

indicate le persone cui non compete la percentuale.

Art. 25.

I proventi netti delle pene pecuniarle per contravvenzioni
al presente decreto ed al regolamento sono devoluti per metà
alle competenti Casse di assicurazione contro la disoccupa-
zione e per metà al fondo nazionale per la disoccupazione,
a termini dell'art. 13 del presente deereto.



9-a-1924 --.GAMETTA.UFFICIALE DEL ßEGNO D'ITALIA -- .N. 34 Ogg

Art. 26.

'Il versamento dei contributi effettuato in esecuzione del

leereto-legge 19 ottobre 1919, n. 2214, per conto di persone
ahe in forza del presente decreto non siano più soggette al-
bbligo dell'assicurazione contro la disoccupazione, è va-
limitatamente agli effetti dei diritti già acquisiti dalle
one stesse in dipendenza delle disposizioni del citato Je-

legge.
Art. 27.

II.presente decreto entra in vigore col 1° gennaio 1924,
salvo quanto è disposto nell'art. 29.
Con effetto dalla data predetta i servizi dell'assicurazione

contro la disoccupazione e la gestione del fondo nazionale

per la disoccupazione istituito col decreto-legge 19 ottobre

1919, n. 2214, si intendono trasferiti aHa Caesa nazionale

-per le assicurazioni sociali la quale provvederà al riordina-
megto dei servizi stessi secondo le norme del presente de-

creto. Con.effetto dalla stessa data le Casse miste obbliga-
torie di assicurazione contro la disoccupazione istituite se-

condo il precitato decreto-legge si trasformano in Casse pro-
vinciali o interprovinciali per l'assicurazione contro la di-

soccupazione presso gli istituti di previdenza sociale secon-

do le.disposizioni del presente decreto: potranno due o più
Casse miste essere fuse in un'unica Cassa interprovinciale.
Le disponibilità del fondo nazionale e delle Casse miste

bbbligatorie, nonchò, limitatamente alla parte attinente al-

Passicurazione obbligatoria, le disponibilitA delle Casse pro-

‡essionali che al 1° gennaio 1924 gestiscono l'assicurazione

niedesima, sono trasferito ed assegnate alla Cassa nazio-

.nale ed agli istituti di previdenza sociale.

Art. 28.

I funzionari e gli altri impiegati che alla data del pre-
sento decreto prestano servizio presso l'Ufficio nazionale per
il collocamento e la disoccupazione e presso gli uflici dipen-
Renti passano temporaneamente alle dipendenze della Cassa

nazionale per le assicurazioni sociali.
Una Commissione costituita dal Ministro per Peconomia

nažÏohale d'accordo col presidente della Cassa nazionale sta-

bilira, entro un termine non superiore a due mesi, quali fra
Í funzionari e gli impiegati suddetti debbono essere assunti

in servizio presso la Cassa nazionale e presso gli organi di-
pendenti e le condizioni per la loro assunzione, con facoltà
di derogare, ove se ne ravvisi la necessità, alle disposizioni
vigenti per il personale della Cassa nazionale.

Ai suddetti funzionari appartenenti ad Amministrazioni
statali, i quali siano assunti in servizio presso la Cassa na-

zionale, saranno riconosciuti validi e computati agli effetti
el trattamento di quiescenza gli anni di servizio da ciascu-

no prestati presso PAmministrazione di provenienza.
Per l'esecuzione dei servizi demandati al Ministerò del-

Peconomia nazionale in applicazione del presente decreto

ò data facoltà al Ministro per l'economia nazionale di assu-

mere non oltre quattro funzionari di carriera amministra-
tiva e non oltre due funzionari di carriera d'ordine nei po-
sti che siano vacanti o si rendano vacanti nell'ultimo grado
'entro il 30 giugno 1924, scegliendoli fra o-li impiegati in ser

vizio presso l'Ufficio nazionale per il collocamento e la di-

iloccupazione, i quali siano muniti dei requisiti prescritti.

Art. 29.

'Il presente decretà abroga il decreto-legge 10 ottobre 1910.

n. 2214. e le succomsive modifienzioni di esso: tuttavia le di-

spqsizioni vigenti per l'assicurazione contro la disoccupa-

zione avranno effetto fin quando non saranno entrate in ap-
plicazione le disposizioni del presente decreto.
Alla esecuzione del presente decreto sarà provveduto con

regolamento da approvare con R. decreto, sentito il Consi-
glio di State.
Il Governo del Re è autorizzato ad emanare disposizioni

per la trasformazione, in dipendenza del presente decreto,
dei servizi demandati alPUilicio nazionale per il collocamen-
to e la disoccupazione ed agli organi dipendenti, e per il

trasferimento agli istituti di previdenza sociale dei servizi

relativi alPassidurazione obbligatoria gestiti da.11e casse

professionali, e ad emanare in genere le altre disposizioni
transitorie eventualmente necessarie per Pesecuzione del

presente decreto.

Art. 30.

Con Regio decreto, promosso dal Ministro per Peconomia

nazionale, saranno stabilite le norme per Papplicazione del

presente decreto nelle nuove Provincie, in sostituzione di

quelle stabilite col R. decreto 5 febbraio 1922, n. 209.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO -- I)l STEFANI

-- CARNAZZA - OVIGLIO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1924.

Atti del Governo, registro 221, foglio 46 - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 22 dicembre 1923, n. 3147.

Approvazione dell'accordo concluso a Parigi il 12 settem-
bre 1919, fra l'Italia e la Francia per regolare alcune questioni
pendenti concernenti gli interessi francesi e quelli italiani in
Africa.

VITTORIO EMANUELE III

POR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regnoi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

ad interim per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei
Ministri, di concerto con i Ministri per le colonie e per Poco-

nomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data alPAccordo fra PItalia

e la Francia, concluso mercè scambio di noto in data

12 settembre 1919 fra il Ministro francese degli affari esteri
ed il Regío ambasciatore d'Italia in Parigi per regolare al-
cuno questioni pendenti che concernono gli interessi fran-
cesi e quelli italiani in Africa, e precisamente: la rettifica

di frontiera fra la Tripolitania e la Tunisia, il trattamento
fiscale dei contratti di vendita immobiliare in Tunisia. il

regime delle scuole private italiane in Tunisia, gli infortuni
sul lavoro in Tunisia, il collegamento delle ferrovie coloniali
italiane e francesi, le tariffe e le condizioni di trasmorto

su tali ferrovie, la fornitura di fosfati tunisini all'Italia.
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Art. 2. Monsieur l'Ambassadeur,

Il presente decretd, che sarà presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge, entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- FEDERZONI - CORBINO.

Visto, il Guardasigillf : OVIGI.ro.
Registrato alla Corte del conti, con riserva, addi 6 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 30. - GRANATA.

Monsieur le Ministre,

Nos deux Gouvernementes étant confenus de saisir l'occasion
des négociations de la paix pour régler d'un commun accord cer-

taines questions qui concernent les intérêts des deux Pays en Afri-
que, j'ai. l'honneur de résumer ci-après les conclusions résultant

Jusilu'ici des conversations que j'ai cues avec Votre EXCel3ence ù
cet effet.

Par sa décision du 'l mai dernier, le Conseil Suprème des AHiés
ayant reconnu que le Gouvernement italion était fondé à réclamer
le bénéfice de l'art. 13 du traite de Londres, le Gouvernement de
S. M. le Rði d'Italic et le Gouvernement de la République se sont
déjä mis d'accord sur 10 points suivants tout en réservant d'au-
tres points pour un prochain examen :

Les oasis d'El Barkat et de Fehout sont attribuées à l'Italie. La
route do caravanes qui réunit Ghadamos à Rhat en passant par
Titagsin, Inehoartan, IIassi-El-31isselan, Zouirat et Oued Amasin,
la variante qui passe par Tarz Ouili, Oued Tarat (Aoussedgim).
Inehoartan, ou autre variante à l'ouest qui serait nécessaire pour
assurer en tout temps et saison imo bonne communication sur ter-
ritoire italien; partículièrement dans les sections de Titagsin à
Inehoarton et de IIassi-El-Misselau á l'Oued Amasin sont égale-
ment attribuées à l'Italie. Le trace de la nouvello frontière entre
la Tripolitaine et l'Algérie à l'ouest de cette route de communica-
tion sera établi par voie de vérification sur les lieux. De Illmt à
Tummo la frontière sera détermin6e d'après la crete des monta-
gnes qui s'étendent entre ces deux localités, en attribuant toutefois
à l'Italie des lignes de communication directes entre ces mêmes lo-
calités Le Governement italien s'engago à occuper le plus tðt pos-
Sible les postes de Rhat et de Ghadamès.

En Tunisio le Gouvernement de la llégence appliquera le même
traitement fiscal à tous les contrats de vente de pronriétés immo-
hiliòres, quelle que soit la nationalité des contractants. Los écoles
privées italiennes y jouiront du meme regime que les écoles pri-
Vócs françaises. Le Gouvornement français consent à étendre à la
Tunigio les engagements qu'il a pris on 1910 pour le Maroc. Vis-à-vis
du Gouvernement quant aux accidents du travail.

La Frar.co et l'Italie se reconnaissent réciproquernent la faculte
de raccorder leurs chemins de for coloniaux construits ou à con-
struire. Un service direct sera établi sur les lignes raccordées et les
tarifs ainsi que les conditions de transporte, no enmporteront aucun
traitement différerttiel des rossortissants et des marchandises des
deux Puissances.

Le Gouvernement de la Repul>1ique fera tout son possible pour
Natisfaire aux besoins do l'Italie en phosphate.s tunisions; ces be-
soins atteignent un minimum annual de 600 millo tonnes.
J'ai l'honneur do prier Votro Excellence de vouloir bien ma

faire connaitre si ce qui précède reproduit exactement les conclu-
sions auxquelles nous sommes arrivés jusqu'à ce jour et répond
en tout point à la pensée du Gouvernement de la République, et en
Vous on remerefant d'avance io saisis l'occasion pour vous renou-
voler les assurances de la très haute consi<1Aration avec laquelle j'ai
l'honneur d'êtro Monsieur le Ministro de Votro EXcellence le très
numble et très obéissant serviteur.

Paris, le 18 septembre 1919.

SigüÊ: BONIN LONGARE.

Par sa lettre de ce jour, Votre Excellence a bien voulu résumer
ainsi qu'il suit les conclusions

.
qui résultent des conversations

engagées er.tre vous et moi au sujet du réglement d'un commun
accord de certaines questions relatives aux interêts de la Franced
et de l'Italie en Afrique:

« Par sa décision du 7 mai dernier, le Conseil supreme des Allié
ayant reconnu que le Gouvernement italien était fondé à réclami
le bénéfice de l'art. 13 du traité de Londres, le Gouvernement de S
Majesté le Roi d'Italie et le Gouvernement de la République se 80

déjà mis d'accord sur les points suivants, tout en réservant d'autr
points pour un prochain examen:

Le oasis d'El Barkat et de Fehout sont attribuées à l'Italie. La
route de caravanes qui réunit Ghadamès à Rhat en passar.t par
Titagsin, Inehoartan, Hassi-el-Misselan, Zouirat et Oue Amasin, la
varianto qui passe par Tarz Ouilli, Oued Tarat (Aoussedgim) Ine-
hoartan, ou autre variante à l'ouest qui serait nécessaire pour assu-
Ter en tout temps et saison une bonne communications sur territoire
italien, particulièrement dans les sections de Titagsin à Inehoartan
et de Hassi-el-Misselan à l'Oued Amasin sont également attribuées
à l'Italie. Le tracé de la nouvelle frontière entre la Tripolitaine et
l'Algérie à l'ouest do cette routo de communication sorì établi par
volo de vériflcation sur les lieux.

De Rhat ù Tummo la frontière sera déterminée d'après la crête
des montagnes qui s'etendent entre ces deux localités, en attrib.uant
toutefois à l'Italie les lignes de communication directes entre ces
mêmes localites. Le Gouvernement italien s'engage â occuper 10 plus
tòt possible les postes de Rhat et de Ghadamès.

En Tunisie le Gouvernement de la Régence appliquera 10 même
traitement fiscal à tous les contrats de vente de propriétés immobi-
lières, qu'elle que soit la nationalité des contractants. I es écoles
privées italiennes y jouiront du même régime que les écoles pri-

es françaises. Le Gouvernement francais consent ñ étendre à la
Tunisie les engagements qu'il a pris en 1916 pour le Maroc, vis-à-vis
du Gouvernement italien. quant aux accidents du travail.

La France et .l'Italie se reconnaissent réciproquement la faculté
de raccorder leurs chemins de for coloniaux construits ou à con-
struire. En service direct sera établi sur les l gnes raccordées, et les
tarifs ainsi que les conditions de transports ne comporteront aucun
traitement différentiel des rossortissants e des marchandises des
deux Puissances.

Le Gouvernement de la République fera tout son possible pour
satisfaire aux besoins de l'Italie en phosphates tunisiens; ces be-
soins atteignent un minimum annuel de 600,000 tonnes ».

Votre Excellence m'a demandó si ce qui précède reproduissait
exactement les conclusions auxquelles nous sommes arrivés jusqu'à
ce jour et répondait en tout point à la pensúo du Gouvernernent de
la République.
Tai l honneur de faire saYoir à Votro Execllence qu il en est

ainsi et je saisis cette occasion ipour lui renouveler les assurances
de ma très haute considération.

Paris. le 12 septembre 1919.
Signé: PICHox.

Visto, d'ordine di Sua 3Iaestá il Re:

ll Ministro per gli a(fari csferi:
3IrssouNI.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1924, n. 71.
Approvazione della convenzione 8 agosto 1923, doncernente

permuta di terreni fra lo Stato ed il comune di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato
per le finanze, di concerto con il Ministro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvata la convenzione in data 8 agosto 1923 sti-
pulata in forma pubblica amministrativa fra lo Stato e il
comune di Venezia, mediante la quale lo Stato cede in pro-
prieth al Comune l'area costitnente l'attnale vinzza d'armi
e il Comune si obbliga in corrispettivo a provvedere a sua
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cura e spese alla colmata di un tratio di laguna'prospiciente sopra mensionata, salvo ricupero della quota del 20 % della
San Pietro di Castello, riducendola a nuova piazza d'armi spesa relativa a carico dei Comuni interessati, che ne verse.
da cedere allo Stato. ranno Pimporto al Tesoro nel termine di quindici anni.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento ppr I lavori medesimi potranno essere eseguiti in economia sen,

essere convertito in legge. za limiti di somma.

Ordinia.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello Art. 3.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Le domande peí•la concessione di sussidi corredate ai sensi

del R. decreto 23 ottobre 1904, n. 625, dovranno essere pre-neservarlo e di farlo osservare.
sentate al Ministero dei lavori pubblici entro il 30 giu-

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1924-
gno 1921.

VITTORIO EMANUELE• Art. 4.

DE' STEFANI -- Ã. DIAZ.

Visto, il Guardasigilli: Ovmuo.
He0istrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 6 febbraio 1924.
Att¿ del Governo, registro 221, foglio 27. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 gennaio 1924, n. 73.
Provvedimenti per i danni prodotti dal nubifragio 29=30 mag=

gio 1923, in provincia di Novara.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a concedere mu-
tui al saggio normale d'interesse alla provincia di Novara
ed ai Comuni e Consorzi della provincia medesima fino alla
concorrenza della quota di spesa a loro carico, risultante dal
preventivo dei progetti approvati per la concessione del sus.
sidio governativo di cui al precedente art. 1 lett. a) e b).

Art. 5.

VITTORIO EMANUELE III
PER

,

GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 maggio 1923, n. 1285;
Ritenuta la necessità di provvedere alle riparazioni dei

danni prodotti dal nubifragio 29-30 maggio 1923 in provincia
di Novara, sia mediante esecuzione diretta.di lavori di com-
petenza dello Stato, sia mediante concessione di sussidi per
opere che dovranno eseguirsi da Enti locali;
Ritenuto che la spesa all'uopo occorrente è prevista nella

somma di L. 3,500,000, delle quali L. 2,250,000 per lavori da
eseguire dallo Stato e L. 1,250,000 per concorsi e sussidi;
Biconosciuta pertanto la necessità di aumentare le asse.

gnazioni stabilite dal decreto-legge 3 maggio 1923 per opere
dipendenti da alluvioni, piene e frane nell'Italia settentrio-

Bale, salvo, a parziale coinpensazione, ridurre di L. 2,335,000
l'altra assegnazione riflettente le opere marittime della stes-

na ·regione;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

lavori pubblici di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nella tabella A allegata al decreto-legge 3 maggio 1923,
u. 1285, sono apportate le variazioni risultanti dall'annessa,
tabella, vista, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub,

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta villeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3ÍUSSOLINI --- CARNAZZA - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli : Ovlano.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 6 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 41. - GRANATA.

GRUPPO SPECIE SOMME

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a concedere sussidi:

a) nella misura massima del 73 % di cui all'art. 2 let-
tera b) del R. decreto 29 dicembre 1921, n. 2000, alla pro-
Vincia di Novara ed ai Comuni e Consorzi della provincia
inedesima per le remissioni e riparazioni definitive delle ope-
ro stradali ed idrauliche, di competenza degli Enti predetti,
diatrutte o danneggiate dalle alluvioni del 29 e 30 mag-
gio 1923;

b) nella misura massima dell'80 % e secondo le norme

delly legge 30 giugno 1904, n. 293, art. 11, per i lavori di:
1. demolizione, puntellamenti di edifici pericolanti e

agombri di aree pubbliche;
2. riparazione di edifici pubblici provinciali e comunali

bd appartenenti ad Enti morali o di edifici ad uso pubblico.

Art. 2.

Spese dipendenti da allu- Lavori a cura diretta del-
vioni, piene, frane ed lo Stato

. . . . . . 2,2õ0,000
esplosioni nell'Italia

. settentrionale.

Sussidi e contributi a Pro-
Vincie, Comuni e pri-
vati . . . . . . . . I, 2õ0, 000

Opere marittime nell'Ita- Opere marittime che si
lia settentrionale. eseguono a cura diret-

ta dello Stato escluse
quelle delle provincie
Venete , , . . . .

- 2,335.000

1, 165, 000

Visto, d'ordine di Sua Maestù i3 Re:
- Il Governo del Re provvederà direttamente alPesecuzione
dei' lavoi•i di difesa degli abitati danneggiati dalle frane e u 3tinistro per i lavori pubblici n .vinistro per le gnanze
dalle corropioni dei corsi d'acqua in difiendenza delPalluvione csaNazza, De' STEFANI.
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RÈdIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1924, n. 72.
Concessione di pensione straordinaria annua vitalizia.

VITTORIO ,EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio, Ministro Se-

gretario di Stato per l'interno, di concerto con il Ministro

Segretario di Stato iler le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' concessa a Eleonora Mancini vedova Genina, una pen-
sione straordinaria annua vitalizia di L. 8000. La pensione
avrà effetto daÌ 1• gennaio 1924.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE. ·

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

Visto, ti Guardasigtil¿: Oviorio.
Registrato alla Corte del conti, con riserca, addi 6 febbraio 19 L
Atti del Governo, registro 221, foglio 29. - GluNATA.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 33.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio Giovanni Plana, in Alessandria.

N. 33. R. decreto 6 gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ente morale la Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio
Giovanni Plana, in Alessandria ed approvato il relativo
statuto.

Visto, il Guardasigilii: 0TIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, addi 29 gennaio 1924.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 34.

Erezione in Ente morale della Cassa scolastica della Regia
scuola complementare Carmine Sylos, in Bitonto.

N. 31. R. decreto 6 gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

Ente morale la Cassa scolastica della Regia scuola com-

plementare Carmine Sylos, in Bitonto ed approvato il
relativo státuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 29 gennaio 1924.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 35.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regio

Ilceo=ginnasio di Molfetta.

N. 35. R. decreto G gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio
di Molfetta ed approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilit: OVIGLIO.
Registrato alla Corté dei conti, arldi 29 gennaio 105.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 36.

Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Regio
liceo-ginnasio M. Pagano, in Campobasso.

N. 30. R. decreto 6 gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la Cassa scolastica del Regio lieco-ginnasio
M. Pagano, in Campobasso, ed approvato il relativo sta-
tuto.

Visto, il Guardosigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1924.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 38.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo=ginnasio di Caserta.

X. 38. R. decreto 6 gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnaãio
di Caserta ed approvato 11 relativo statuto.

Yisto, il Guardasigilli: OV10uo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1924.

REGIO DECRETO 6 gennaÍo 1924, n. 39.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

ginnasio P. Dionisio, in Fossano.

X. 39. R. decreto G gennaio 1924, col quale, sulla propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio ginnasio P. Dio-
nisio, in Fossano ed approvato il relativo statuto.

Yisto, il Guardasigilli: OVIGLlo.
Registrato alla Corte dei contti, addi 29 gennaio 1924.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924. n. 52.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo=ginnasio T. Campanella, in Reggio Calabria.

N. 52. R. decreto G gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in
Ente morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio
T. Campagnella in Reggio Calabria ed approvato il rela-
tivo statuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1944.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3141.
Quota di concorso governativo a favore del comune di

Scilla.

N. 3141. R. decreto 30 dicembre 1923, col quale, su propö-
sta del Ministro per le finanze, si concede a favore del co-
mune di Scilla (Reggio Calabria), la quota di concorso
governativo di L. 550, pel primo semestre 1918, ad inte-
grazione del bilancio comunale, per la diminuzione d'en-
trata dipendente dalla riduzione del canone di appalto ac.
cordata a quelPappaltatore daziario, per il detto anno

1918.

Visto, il Guardasigill¿: OVIGLIO.
1Mgistrato alta .Corte dei conti, ûddi 3 fcDDraio 1921.
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REGIO DECRETÕ 13 gennaio 1924.
Scioglimento del Sindacato degli agenti di cambio della Borsa

valori di Genova e nomina del Commissario,

VITTORIO EMANUELE III

.PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Fart. 7 della legge 20 marzo 1913, n. 272, e l'arti-
colo 45 del regolamento approvato con R. decreto 4 ago-
sto 1913, n. 1068 ;
Considerata l'opportunità di sciogliere il Sindacato degli

agenti di camliio della Borsa valori di Genova e sentito, al
riguardo, il concorde avviso della Camera di commercio e

industria di Genova e della I)eputazione della Borsa va-

lori di Genova:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decitetato e decretiamo:

"Articolo unicö.

Il Sindacato degli agenti di cambio della Börsa valõri di
Genova, è disciolto.
Le funzioni del Sindacato saranno temporaneamente eser-

citate, in qualità di Commissario, dal cav. Raffaele Ricciardi,
ragioniere capo della Prefettura di Genova, il quale, per
le funzioni delle quali agli articoli 18 e 32 della legge 20 mar-
so 1913, sarà coadiuvato dai seguenti ageliti di cambio iscrit-
ti nel ruolo della Borsa valori di Genova, signor Antonio
Gotelli, Antonio Garibaldi, Tomaso 3Iassone fu Francesco

e 31ario TomasineUi.
Îl 3Iiristro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Dato a Roma, addì 13 gennaiö 1924.

;VITTORIO EMAN.ITELE.
ConBINo.

DECRETO 1\IINISTERIALE 3 febbraio 1024.

Dichiarazione delle attribuzioni conferite al Commissario
della società « Umanitaria » di Milano,

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

•Visto il decreto 3Iinisteriale 4 gennaio 1924, pubblicato
nella Gazzetta Ufficialc del 10 stesso mese, col quale si di-

chiaravano sciolti il Consiglio direttivo ed il Collegio dei de-

Jegati, della società « Umanitara » di Milano, e si affidava

la gestione della predetta società all'on. marchese avv. Giu-

.)reppe De Capitani d'Arzago;
,Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Nelle attribuziöni conferite al detto Commissatio s'inten-

dono compresi anche i poteri di amministrazione e di gestio-
ne spettanti allkssemblea dei soci della nominata società

«TJmanitaria » in base al proprio. statuto organico.

Ronia, addi 3 febbraio 1924.

p. Il Ministro: A. FINzI.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI
REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 2,
dal 7 al 13 gennaio 1924.

Numero
Numero delle stalle

dei comuni
infetti °-pascoli

mfetti

e o

PROVINCIA CIRCONDARIO 9-; ·ã S- ·.:

Carbonchio ematico.

Bari Barletta - 2 -- 2
Firenze S. Miniato - 1 - 1
Messina Messina - 1 - 1
Milano Abbiategrasso -

1 - 1

[d. Monza - 1 - 1

Modena Modena - 2 - 2

Novara Novara -
1 - 1

I alermo Palermo -
I - 1

Parma Borgo S. Donninc - 1 - I

Potenza Matera -
1 - I

Reggio Calabria Gerace
'

- 1 - 1

Roma Frosinone - 1 - 1

Vicenza Vicenza - 1 - 1

- 15 - Ï5

Carbonchio sintomatico.

Cuneo Alba .- 1 - 1

[d. Mondovl -
1 - 1

Palermo Palermo - 1 - 1

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1

Id. Reggio Emilia -
1 - 1

--5-6

Affa epizootica.

Alessandria Alessandria 3 1 0 g

Id. Acqui 1 - 1 -

Id. Asti 5 1 6 5

Id. Casale 9 2 16
'

2

Id. Novi -
1 - 1

Id. Tortona 3 - 5 2

Arezzo Arezzo 4 1 8 14

Belluno Belluno 5 - 13 9

Id. Feltre 8 - 15 16

Bergamo Bergamo 33 12 57 30

id. Clusone 8 - 27 6

Id. Treviglio 20 4 57 27

Chieti Lanciano 1 - 2 -
Como como 8 14 12 23

fd. Lecco S 5 15 14
Id. Varese 5 7 8 9

Cuneo Alba I - 3 - -

Id. Cuneo 1 - 2 -
id. Mondovl 1 1 1 2

Ferrara Cento I - 1 1
Id. Comacchio I 1 2 2

Id. Ferrara 6 - 14 5
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Numero : Nm wroNw tero delle stalle Nunero delle stallodei
o aesoli dei e

,PROVINCIA CIRCONDARIO e PROVINCIA CIRCONDARIO

I
Segue Alta epizootica,

Segue Malattic in/citive dei suini.
Firenze Firenze 3 2 3 2

Id. Pistoia 1 --- 3 3
liiacerata Camerino 1 - 1 -

Id. S. Miniato 4 3 7 4
Mantova Mantova - 1 - I

Forß Cesena 2 1 7 2
Perugia Perugia - I - 1

Id. ForIl 1 - I &
y Parenzo - 3

- 4
Id. Rimini 3 1 3 1

Potenza Matera 4 - 6 -Genova Genova 2 3 2 4
Id Melt) 1 - 2 -

Id. Savona 1 -- I -
Id Poteñzo I - 1 -

Lucca Lucca 6 õ 13 22 Reggio Emilia Guastalla 1 - 1 IMacerata Macerata 1 1 1 2
Roma Roma 1 - 1 -

31antova Mantova 16 8 24 44
Id Viterbo 2 - 2 -

3111ano Abbiat asso - 1 - G
Triesto Trieste -- 1 - 1

Id. Gallarate 1 3 1 5
Id. Lodi 2 15 2 23 13 13 21 16
Id. Milano - 15 - 20

.

Modena Mirandola 3 4 20 10
td. Modena 5 3 6 2

Napoli Castollamman S. 3 - 6 1 Morixo.
Novara Biella 5 - 7 1

Id. Domodossola 2 - 4 - Belluno y Belluno - I - I
.Id. Novara 16 'l 28 10 Como Lecco - 1 - I
Id. Pa lan, a 1 - I Napoli Napoli I - 1 -
Id. Vercelli 3 6 8 15

Padova Padova 14 13 29 33
a y gParma Parma 6 I 7 5 "

Pavia Mortara 3 3 6 6
Id. Pavia 6 3 û 5
Id. Voghera 7 2 10 5 Farcino criptococc€co.

Perugia Ferugia 1 - 3 -
Placenza Piacenza - 4 - 4

Aquila Sulmona - 2 - SPola Pola - 1 - 2 Avollino Avellino 1 -
- IReggio Emilia Guastalla 1 2 1 3

Bari Altamura 1 -- 1Id. 2 fleggio Emilia 6 5 7 15
Id. Bari 5 . - 5 -Iloma Frosinenc 1 - I ~

Id. Barletta - 2 - 2(d. Roma 2 - 2 ~

Caltanisscita Caltanissetta 2 - U 1Rovigo Adria 3 - 5 ~

Id. Terranova 1 - 3 -Id. Rovigo 10 1 18 1
Caserta Caserta - 1 - ISalerno Salerno 1 - I 1

Id Nola - 1 - ISondrio Sondrio 2 2 2 2 Lecco Brindisi - 1 - ITeramo foramo 1 - I -
4

Trento Borgo - 6 - O Messina Messina 1
- I

Id. Cles
-

1 - 4 Napoli Casoria .» 10 1

Id. Merano
- 2 - 3 Id. Castellani. Stabia 2

- 6 - -

Id. Riva - 2 - 3 Id. Napon 3
- 5 -

Palermo Palermo - 1 - IId. Rovereto -
7 - 20

4Id. Tione - 4 - 15
Salerno Salorno 1 4 1

Id. Trento -- 0 - 30 'frapani Alcamo I - I
,

-

Treviso Treviso - 3 - 5
Trieste Monfalcone - S - 4

Id. Trieste - 2 - 2
Venezia Chioggia 1 - 1 -

Id.' Venezia 27 7 õ8 6ö Rabbia.
Verona Verona 26 8 30 45
Vicenza Vicenza - 13 0 30 31 Aquila (b Littaducale - 1 - 1

--- - - Avellino Avellino 1
- 1 -

243 229 653 699 id. S. Angelo Lomt. 1
- - 1 -

Bari (b) Bari 1 2 2 2
Belluno Foltro - 1 -- 1

Malattic infettivc dei suini Berganlo Treviglio - 1 - I
Caltanissettu Caltanissetta - 1 - IAquila Aquila - 1 - 1 Campobasso Campobasso - 2 - 3Arezzo Arezzo 1 --- 6 -- Id. Larino

- 1 -- IAscoli Piceno Ascoll
- 1 --- 2 Como Como

- 1 - I
ld. Formo

- 1 - 1 Id. Varese
- 1 - I

Bergamo Clusone
- 1 - 1 Ferrara Comacchio

- 1 - 2
Campobasso Campobasso - 1 - 1 Id. Ferrara - 1 - 1
Firenze Firenze 1 1 1 1 Firenze Firenze -

. ::
Forli Rocca S. Casciano - 1 - I 10. Pistoia

- ! - 1
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de de i
de He

infetti infetti o c

PROVINCIA CIRCONDARIO Ë· PROVINCIA CIRCONDARIO ".- y 5.

i

Segue Hamia
Colera dee polli.

Macerata Macerata 2 2 9 5
Milano Milano I - 3 --

Napoli Napoli -- 1 - I lifessina Castroreale 1 - I -

Pa,lermo Palermo - 1 - I Modena Modena 3 - 4 -

Reggio Emilia Reggio EmiJia - 1 - 1 Reggio Enlilla Reggio Emilia - 2 - 2

Siracusa Siracusa . -- 1 - S
Traglani Alcamo 1 1 2 1 3 2 5 2

Id. Trapani -- 1 -- 1 :

7251830

Aborto epizooticos

Rogna.
Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1

Aquila Aquila 2 - 5 ._. td. Reggio Emilia - 1 -- 1
Id. Avezzano 4 - 13 - Vicenza Vicenza - 1 - 1

Id. Sulmona 4 - 12 -
Avellino Ariano I - 3 - .- 3 - 3
Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -

Ed. - Piazza Armerina 1 - 1 -
Macerata Camerino 2 - 2 -
Potenza Melt1 2 - 2 -
Roma Rieti I --. 1 - RIEPILOGO.

Id. Frosinone I - 1 •-

Id. Roma 1 .--. 1 - Numero Numero Numero
Id. Velletri 1 .... 1 - dello dei dello
1d. Viterbo 1 - 1 - MALAS'TIE Provincie Comuni località

con casi di malattia

Agalassia contagiosa delle pecore Carbonchio ematico
. , , , , . . 12 15 15

e capre.
' Carbonchio sintomatico . . . . . 3 3 5

Caltanissettu Piazza Armerina 1 - S -
Roma Roma 2 I $ g Afta opizootica « • • • • w . . 36 473 1353

10. Viterbo 5
- 5 -

Siracusa Siracusa 1 - 3 - l\1alattie infettive dei suini
. . . , 15 26 3°i

Morva ............ e.. 3 3 3
0 1 11 2

Farcino criptococcico . , , . , , 11 33 59

1 aiuolo ovino. Rabbia . , , , , , , , , . . 17 32 48

Aquila Aquila 3 -- 8 1 Rogina · · • • « » . . . . , , 6 22 44

Id. Cittaducak 1
-

8
Id. Sulmona -- 1 -- I Agalassia contagiosa delle pecore e

Avellino Ariano I
-

I capro . . . . . . . . . . .
3 10 13

Bari Altamura 2
-

0 -
Id. Barletta 1 - 3 ....

Vaiuolo ovino
. . < . . . . . « 6 10 42

Potenza Melfl I
-

2 -
Roma Rieti I

- 1 - Influenza del cavallo. . . . . . .
I 1 I

Id. Roma
.

1 - I e
Id. Velletri 4 -- 4 - Colera dei polli . . . . , , . .

3 5 7
Teramo ,Teramo I ... . 1 -

-- Aborto epizootico . . . . . . . .
2 3 3

Inßuen a del cavallo.
(o) I dati si riferiscono alla settimana precedente.

Caltanissetta ¡ Caltanissetta 1 - 1 -- (b) Malatta sospotta.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAIS DEI. DEBIID PUEBLICO

Rettifiche fintesta:tone. la Pubblicazione (Elenco n. 20).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore accorso nelle indicazioni dato dal richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, es-

gndo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammon‡aro
1)ebito di - della INTESTAZIONE DA RE15'IFICARÈ TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rándita annna '

1 2 3 : A 5

Cons. 5 % 289968 1525 - Valenza 2ntonfetta di Giorgio, minore, sotto Valenza Antonin¢ di Giorgio, minore ecc.

la patria potestá del padre, domicniata como contro,

a Palermo. '

a 65570 Àð5 - Iie Bernardi Giovannina fu Felice, moglie De Bernardi Giovannina fu Felice, moglio di
> 92126

.
1375 - di BottigeHi Emiifo, dom. a Milano, yin- Bottigelli Angelo-Cristofdro-Emilio fu Carlo,

colat domiciliata come contro, vincolata.

Itispettivamente af Scagno Guido, Dario o Rispettivamente a: Scagni GuiŒo, Dario e
3.50 % 630302 24.50

Ines di Emilio, minori, Êotto la patria po. Ines, mindri,, ecc.i como contro,
a 630303 24.50

testá del padre, domiciliati in FobeRo (No•
630304 p.50 vara).

Sommaruga Giulietta-Maria Catterina, Cat- Sommaruga Giulietta-Maria-Catterina, Gate-
637463 52.50 terina-Pasqualina' ed Elve:fa-Clotilde, mi- rina-Pasqualina e Maria-Elvezià miliori,

m 637464 14 ----
nori, fu Ambrogio. - ecc., come contro.

Cons. 5 % 269671 1510 ---- Sesselego Emilia. Ida e Mario fu Enrico, Sesselego Emilia, Ida e Mario fit Enrico, le
lo donne nubili, ,domicìItati in Genova, donne.nubili e l'ultimo minore sotto la pa-
proprietari indivisi in parti uguali, vin-. tria potestà della madre Fulgo Maria fit
colata d'usufrutto. Giovanni, vedova di Sesselego Enrico, do-

miciliati. In Genova, proprietari Indivisi in
parti uguali.

Cons. 5 % 4883 20 - Costa Mario di Guido, domiciliato a Cesena Costa Mauro di Guido, ecc., come contro.
già Polizza (For11),
combattenti

Ohbligazioni 30127
ferroviaric
3%

Cons. 5 % 158880
,

300 - Prinetti Giorgio fu Tommaso, minore sotto Prinetti Giorgio Giuseppe Maria fu Tommaso,
. Ja. patria potestá della madre Callerio domicillato a Torino, con usufrutto come

Gitiseppina ' Its Gerolamo, vedova Prinetti contro,
Tommaso, domiciliato a Torino. Con usu-

frutto a Prinetti Giovanni fu Luigi.

05 .--. 3Iarcopi.Renata di Demenico, minore, sotto Marconi Gittseppa, ecc., come contro.
la patria potèstà ylel padre, domiciliato
a Roma.

s 120583 860 - Bousquet Giuseppina, Riácardo, Francesca Bousquet Giuseppina, Riccardo, Francesco ed
ed Amalia di Adolfo, minori, sotto la. pa- Amalia, ecc., come contro.

tria potestà del padre, domiciliati in La-
tera (Roma).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con I
. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida

chiunque possa avervi- int resse che, trascorso un mese dalla data della prima puhLileaz ofte di questo avviso: ovo non siano state
notificate opposizioni a qu3sta Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno como sopra rettificato.

poma, 26 genna,io ‡9¾, Il direttore gcuernic: CIRILIß.
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdigd di certißcati. 36 Pabblicazione.

Conformemente 6140 disposizi.oni degli articoli 48 del testo unica delle leggi sul Debito pubblico, approŸato coli 11. decreto 19 lu-
glio 1910, n. 536 e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbratio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termini delfart. 73 del citato"regõlariento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate
rendite e fatta domanda a questa amministrazione affinchè, previe le formalità pneseritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tro pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notiûcate a questa Di-
rezione generale nel modi stabiliti dall'art. 70 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle TNTESTAZIONE DELLE ISORIZIONI
della

rendita annua

debito iscrizioni <1ioiascuna
' ' iscrizione

3°Á 35477 Beneficio di S. Caterina vergine e marttre, eretta nella Chiesa
parrocchiale dei SS. Petronio e Prospero di Castelbolognese
(Ravenna) , , , , a a . . . . . I). . 3 ....

3.50% 515035 Bisio Francesco fu Emilio, domiciliato a Francavilla-Bisio (Ales-
sandria) vincolata . . . . . . a , , , y 7-

a 86283' Opera o Fondazione Signoris Berzetti, di Buronzo (V rcelli), vin·
colata........x,.. 616---•

n
,

01184 Opera pia delle dotazioni, fondata in Vercelli dal marchese Emi-
lio Signoris Berzetti o Bussetti, di Buronzo . , , , 175y

79380 Cappellania fondata da Vacarezza Carlo nella Chiesa di S. Maria
. di nionticello, vincolata • w '..

. « · a a . 27 -

85367 Eredità del fu dottor Carlo Vaccarezza, in Chiavari , 5$.50

Consolidato 5% 97004 Merlo Teresa fu carmelo, moglie di Conti Francesco fu Gioad•
chino, dom. in Linguaglossa (Catania), vincolata . . . g 260 -

3.50% 583816 Per la proprietà: Isabella Arturo di Michele, minore, sotto la
Solo certificato patria potestá del padre, dom. a Firenze , a . , , y 157.50
di nuda proprietà Per l'usufrutto: Isabella Michele fu Carlo.

n 793174 Tirettolo Ërminia, moglie di Enrico Nappo, dom. a Ponticelli
(Napoli) . . . . . . s e . . . . . a 42 -

318138 Parroco pro-tempore della parrocchia di S. Vitale in Fuori-
grotta (Napoli) . . . . . . . . ., , . y 14

563492 Parrocchia di Š. Vitale in Fuorigrotta frazione del comune dÌ
,

Napoli, rappresentata dal parroco pro-tempore, vincolata . A N -

587653 Saja o Saya Misitano Natale fu Natale dom. in Wiessina . , , y 465.40

50491 Parrocchiale chiesa di S. Giorgio martire, di Pianura, rappre-
sentata dal. parroco pro-tempore . . . . § 42&

243263 Chiesa parrocchiale di Š. Giorgio martire in Planurn (Napoli) a •

679109 Pt(Trocchia di Š. Giorgio martire in Pianura (Napoli) 105 -

Consolidato a 15160 stigliano Luigi di Giorgio, dom. a Taranto (Lecce) . , , 20 m
Polizza combattenti

3.50% 021414 = Servadio Elda di Vittorio, minore, emancipata, sotto la cura-
.
tala del marito BolafD Arturo di Moisò, domiciliata a Pisa,
vincolata

. . . . . . i . .. . . . . a 1502.50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE.

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rend anna

debito iscrizioni di ciosouna
• iscrissone

Consolidato 5 /, 1635ii"

a 2567•1

s 275755

a 69933

x 94333

Cornuno di Lotzorai (Cagliari) . . . . . . . . y 5 -.

Intestata come,la precedente . . . , , , , , , al 10 ··-··

Fabbricieria della chiesa parrocchiale di S. Ambrogio, in Uscio
(Genova) . . . . . . . . . . . . > 190 -

Ridi Emilia-Luigia di Riccardo, minore, sotto la patria potestà
del padre, e figli nascituri di detto Ridi Riccardo, inabili-

,

tato, tutti sotto la curatela testamentaria di Ridi Alfredo,
dom. a Firenzo

. . . . . .
i 525 -

Ridl Emilia-Luigia di Riccardo, minore, sotto la patria potestà
del padre e la curatola speciale di Ridi Alfredo fu Luigi e
flgli nascituri di detto Ridi Riccardo fu Luigi, inabilitato,
sotto la curatela di Poggiali Raffaello fu Giuseppe, dom.
a Firenzo

. a a . . . .
. . * 165 -•

Roma, 30 settembre 1923. Il direttore generale: D'ARILNzo.

BANDI DI CONCORSO 11 presente decreto sarà inviato alla Corto dei conti per la re-
gistrazione.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE Roma, addl 3 dicembre 1923. Il Ministro:. CORBINo.

- (34 pubblica:¿one)

IL 3IINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Viste le leggi '11 luglio 1912, ne 834 e 3 aprile 1921, n. ¾2, con--
cernenti provvedimenti per l'istruzione forestale;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 2 ottobre 1922,
n. 1408;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2393;
Decrefa:

Art.« 1. -
-

, •

E' aperto 11 concorso al posto di professore non stabile (settimo
grado) nel Regio istituto . supgrioro forestale nazionale di Firenze,
con l'annuo stipendio di L. 10,000, più L. 1200 di supplemento di
servizio attivo, per l'insegno.mento dello sistemazioni idraulico-forc-
stali e costruzioni relative allo aziende forestali.

Art. S.

Lo domando di anunissione al concorso ;su carta da bollo da
L. 3) dovranno pervenire al Alinistero dell'economia nazionalc (Di-
rozionc ger.erafe delle foresto) entr'o frå mesi dalla data della prima
pubblicazione del presento decreto nella Ga::cita Ufficiale del Regno.

Art. 1

Le domando dotono essere corredato dai seguenti, documenti: .

Io atto di nascita debitamente legalizzato;
2> certificato penale di data non anteriore di un mese a quella

del presente decreto:
3° elcLeo compilato in earta'libdra ed in set esemplari, dei'

titoli e dello pubblicazioni del candidato;
4° descrizione, in carta libera ed in cinque esemplari, sull'ope-

rositit scientillen ed eventualmente didattica del candidato;
5 i titoli e la pubblicazioni, queste, possibilmente, in cinque

esemplari;
Go ricevuta del pagamento eseguito ad un Uf0cio del registro

della tassa di concorso di L. 100, ai termini del R. decreto 10 mag-
gio 1923, t. 1173.
I concorrenti che appartengonó all'insegnatuento o all'Ammini-

strazione governativa sono dispensatt dalla presentazione del docu-
mento di cui al n. 2.

Art. 4.

Sono ammessi quali pubblicazioni soltanto lavori stampati, e fra
questi, dev'essere, almeno, una memoria originale concernente la
disciplina che à oggetto dolla sattedra messa a concorso.

Art. 5.

Non saranno prese in considerazioLo 10 publ>licazioni pervenute
al 'Ministero dopo la scadenza del termine stabilito per la presenta-
Klone delle domande di ammissione al cor.corso, anche se

.
le pubbli-

cazioni stesse fossero sfate presentate in tempo utile agli ufflei po-
stali,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Viste le leggi,11 luglio 1012, n. 834, c 3 aprile 1921, n 742, con.
ccinenti provvedimenti per Tistruzione forestale; e

Visto il regolamento approvato con R. decreto e ottobre 1922
n. 1408;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Decreta:

Art. 1.

E' aperto un copcorso al posto di professore non,stabile (grado
settimo) nel Regio istituto superiore forestale di Firenze con l'annuo
stipendio di L. 16,000, più L. 1200 di supplemento di servizio attivo,
per la direzione della Stazione di silvicoltura istitgita, a termini
dell'art. 32 della legge 2 giugno 1910, n. 277, con la leggt 3 aprile 1921,
n. 742.

Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo
di L. 3, dovranr.o pervenire al Ministero dell'economia nazionale (Di-
rezione generale delle foreste) outro tre mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Ujflefale del Regno.

Le domando devono essere corredate dai seguenti documenti:j
lo atto di nascita debitamente legalizzato:
2 certificato penale di data non anteriore di un mese a quella

del presento decreto; *

33 elenco in carta semplice, compilato in sei esemplari, dei
titoli e delle pubblicazioni del candidato:

P descrizione in carta libera, compilata in cinque esemplari,
dell'operosità scientifica, ed eventualmento didattica, del candidato;

59 i titoli e le pubblicazioni, queste ultime, possibilmente, in
cinque esemplari;

6° ricevuta di pagamento ad un Ufficio dcI registro della tassa
di concorso di L. 100, ai termini del R. decreto 10 maggio 1923,
n. 1173.
I concorrenti che appartengono allinsegnamento o all'Ammini-

strazione governativa, sono dispensati dal presentare il documento
di cui al n. S.

Art. 3.
Sono ammessi soltanto come pubblicazioni lavori stampati, e

fra questi dev'essere, almeno, una memoria originale concernento
ricerche ed esperienze in materia di silvicoltura.

Non saranno prese in consideraziono le pubblicazioni, anche se
presentato in tempo utilo agli uffici postall, lo quali pervenissero al
Ministero dopo la scader.za del termino prescritto per la presenta-
zione dello domande di ammissione al concorso.
Il presente decreto sarù registrato alla Corto dei conti.
Roma, addì 3 dicembre 1923. Il Ministro: CouslNo.

BosELu GIUSEPPE, g¢Yente.

Roma - Stabilimento Poligrafico de!!o Stato.


